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QUALIFICAZIONE GIURIDICA 
riguarda l'autonomo ed esclusivo 
potere-dovere del giudice di dare al 
fatto una diversa definizione giuridica 
(ES. imputazione di riciclaggio in ricettazione, 

atteso che il reato di ricettazione si pone quale 
condotta antecedente "di base" rispetto alla 
successiva condotta di riciclaggio, sulla cui 
configurazione, pertanto, l'imputato è in 
condizione di esplicare tutte le prerogative 
difensive).

Cass. Penale, Sez. Quarta n. 18793 del 28/03/2019
il potere del giudice di dare in sentenza al fatto una 
definizione giuridica diversa da quella enunciata 
nell'imputazione, previsto dall'art. 521 c.p.p., comma 1, è 
esercitabile anche con la sentenza emessa a seguito di 
giudizio abbreviato

Cass. Penale, Sez. Seconda, n. 44574 del 31/10/2019
potere del PM.  "La riqualificazione del fatto in imputazione, a 
differenza degli interventi di modifica, non è preclusa al pubblico 
ministero nel corso del giudizio abbreviato non subordinato ad 
integrazione probatoria”.

ABBREVIATO 
Qualificazione g. e Modifica ex art. 423 cpp
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MATERIALE ISTRUTTORIO/PROBATORIO 

Modifica ex artt. 423 e 516 cpp
Modifica dell’imputazione tramite contestazione

Art. 516 cpp Modifica della imputazione
1. Se nel corso dell'istruzione dibattimentale il fatto risulta

diverso da come è descritto nel decreto che dispone il
giudizio [429], e non appartiene alla competenza di un giudice
superiore, il pubblico ministero modifica l'imputazione e procede
alla relativa contestazione [520]

1-bis. Se a seguito della modifica il reato risulta attribuito
alla cognizione del tribunale in composizione collegiale anziché
monocratica, l'inosservanza delle disposizioni sulla composizione
del giudice è rilevata o eccepita, a pena di decadenza,
immediatamente dopo la nuova contestazione ovvero, nei casi
indicati dagli articoli 519 comma 2 e 520 comma 2, prima del
compimento di ogni altro atto nella nuova udienza fissata a
norma dei medesimi articoli

1-ter. Se a seguito della modifica risulta un reato per il
quale è prevista l'udienza preliminare, e questa non si è tenuta,
l'inosservanza delle relative disposizioni è eccepita, a pena di
decadenza, entro il termine indicato dal comma 1-bis

Art. 423 cpp Modifica della imputazione
1. Se nel corso dell'udienza il fatto risulta diverso da

come descritto nell'imputazione(1) ovvero emerge un reato
connesso a norma dell'articolo 12 comma 1 lettera b)(2), o
una circostanza aggravante [516, 517], il pubblico ministero
modifica l'imputazione e la contesta all'imputato presente(3).
Se l'imputato non è presente, la modificazione della
imputazione è comunicata al difensore, che rappresenta
l'imputato ai fini della contestazione [520].

2. Se risulta a carico dell'imputato un fatto nuovo non
enunciato nella richiesta di rinvio a giudizio(4), per il quale si
debba procedere di ufficio, il giudice ne autorizza la
contestazione se il pubblico ministero ne fa richiesta e vi è il
consenso dell'imputato [518].
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MATERIALE ISTRUTTORIO/PROBATORIO 

Modifica della contestazione

Cass. Penale, Sez. Quinta, n. 48879 del 
25/10/2018
La modifica in udienza del capo di imputazione, 
consistente nella diversa indicazione della data del 
commesso reato, non costituisce modifica 
dell'imputazione rilevante ex art. 516 cpp, allorché 
non comporti alcuna significativa modifica della 
contestazione, la quale resti immutata nei suoi tratti 
essenziali, così da non incidere sulla possibilità di 
individuazione del fatto da parte dell'imputato e sul 
conseguente esercizio del diritto di difesa
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Linea giurisprudenziale consolidata secondo cui la modificazione 
dell'imputazione in violazione della norma in oggetto, ex art. 178, 
comma 1, lett. c), c.p.p., è causa di nullità a regime intermedio 
della sentenza pronunciata all'esito del giudizio

ABBREVIATO 

Modifica dell’imputazione  art. 423 cpp

❑ Art. 441, (Svolgimento del giudizio abbreviato)
co1 c.p.p., si osservano, in quanto applicabili, le 
disposizioni dettate per l'udienza preliminare, 

fatta eccezione per quelle di cui agli artt. 422 (Attività di 
integrazione probatoria del giudice) e 423 c.p.p.(modifica 
dell’imputazione).

❑ ERGO il PM NON PUO’ modificare l'imputazione originaria
all'imputato nel momento in cui questo ha formulato la 
propria richiesta di ammissione al rito premiale.

Cassazione Penale, SS.UU., 
sentenza n. 5788/2020 
La modifica dell'imputazione è possibile 
solo per i fatti emergenti dagli esiti 
istruttori e nei limiti dell'art. 423 cpp

Se nel corso del giudizio abbreviato condizionato
ad integrazione probatoria o nel quale l'integrazione 
sia stata disposta dal giudice, sia consentito 
procedere alla modificazione dell'imputazione o a 
contestazioni suppletive con riguardo a fatti già 
desumibili dagli atti delle indagini preliminari e non 
collegati agli esiti dei predetti atti istruttori

https://www.altalex.com/documents/news/2014/05/28/procedimenti-speciali-giudizio-abbreviato#art441
https://www.altalex.com/documents/news/2014/05/28/procedimenti-speciali-giudizio-abbreviato#art441
https://www.altalex.com/documents/news/2014/10/28/udienza-preliminare#art422
https://www.altalex.com/documents/news/2014/10/28/udienza-preliminare#art423
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la POSSIBILITA’ DI AMPLIARE LA BASE COGNITIVA del giudizio 
ATTRAVERSO la richiesta di integrazione probatoria necessaria
non muta la natura del giudizio che rimane “allo stato degli atti”, 
laddove l'imputato, infatti, continua a rinunciare al contraddittorio 
sulla formulazione della prova.

Contemperamento di interessi  e garanzie
Le medesime considerazioni VALGONO ANCHE
SE E’ il giudice a disporre l'acquisizione di nuovi elementi di 

prova

ABBREVIATO 

Modifica dell’imputazione  art. 423 cpp

Cass. Penale SS.UU., sentenza n. 5788/2020 del 13
febbraio 2020
La modifica dell'imputazione è possibile solo per i fatti 
emergenti dagli esiti istruttori e nei limiti dell'art.423 cpp

❑ è un giudizio allo stato degli atti; 
❑ è un giudizio nel quale l'imputato accetta di essere giudicato 

rinunciando al contraddittorio sulla formazione della prova
❑ è un giudizio che prevede un trattamento sanzionatorio 

premiale per la scelta operata dall'imputato

Questo non può consentire  al PM nel rito abbreviato 
condizionato qualsiasi modifica dell'imputazione ANCHE
originaria LIMITI

❑SOLO PER ABBREVIATO CONDIZIONATO
❑PERCHE? QUALE LA RATIO?
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• .

ABBREVIATO –
Poteri officiosi del giudice art. 441,co5  cpp

e Modifica dell’imputazione art. 423cpp 

Cass. Penale, SS. UU. n. 5788 del 13/02/2020

Nel corso del giudizio abbreviato condizionato ad 
integrazione probatoria a norma dell’articolo 438, 
comma 5, cpp o nel quale l’integrazione sia stata 
disposta a norma dell’articolo 441, comma 5, cpp è 
possibile la modifica dell’imputazione solo per i fatti 
emergenti degli esiti istruttori ed entro i limiti previsti 
dall’articolo 423 cpp.

441 cpp Svolgimento del giudizio abbreviato
1. Nel giudizio abbreviato si osservano, in quanto applicabili, 

le disposizioni previste per l'udienza preliminare, fatta 
eccezione per quelle di cui agli articoli 422 e 423.

2. La costituzione di parte civile, intervenuta dopo la 
conoscenza dell'ordinanza che dispone il giudizio 
abbreviato, equivale ad accettazione del rito abbreviato

3. Il giudizio abbreviato si svolge in camera di consiglio; il 
giudice dispone che il giudizio si svolga in pubblica 
udienza quando ne fanno richiesta tutti gli imputati.

4. Se la parte civile non accetta il rito abbreviato non si applica 
la disposizione di cui all'articolo 75, comma 3.

5. Quando il giudice ritiene di non poter decidere allo stato degli 

atti assume, anche d'ufficio, gli elementi necessari ai fini 

della decisione. Resta salva in tale caso l'applicabilità 

dell'articolo 423.
6. All'assunzione delle prove di cui al comma 5 del presente 

articolo e all'articolo 438, comma 5, si procede nelle 
forme previste dall'articolo 422, commi 2, 3 e 4.
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ABBREVIATO 

Immutabilità del giudice

Cass. Penale, Sez. Prima, n. 52137 del 
22/11/2019 
L’ART. 525 CPP non entra in considerazione allorché il 
mutamento della persona del giudicante intervenga 
esclusivamente per la decisione incidentale sulla ammissibilità 
di un rito alternativo.

Ne consegue che, qualora detto mutamento si verifichi dopo 
che sia stata accolta una richiesta di giudizio abbreviato, deve 
ritenersi preclusa, dinanzi al nuovo giudice qualunque richiesta 
idonea a determinare una trasformazione del rito ormai 
irritrattabilmente ammesso.

ART.525 cpp
• Principio della immutabilita’ del 

giudice ha riguardo alla identità fisica 
del giudice che assume la prova e 
decide

• ha portata generale, trova applicazione 
anche nel giudizio abbreviato 
subordinato ad integrazione probatoria 
su richiesta dell’imputato, ma 
limitatamente alle fasi della trattazione 
e della deliberazione della sentenza.
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ABBREVIATO condizionato
IMMUTABILITA’ del Giudice e 

RINNOVAZIONE

Cass. Penale, Sez. Terza, n. 41527 del 
12/09/2017
In caso di giudizio abbreviato condizionato, qualora 
tra l'ammissione al rito alternativo e la successiva 
celebrazione dell'udienza muti la persona fisica del 
giudice, non è necessario richiedere al difensore 
dell'imputato il consenso all'utilizzo degli atti già 
presenti nel fascicolo processuale. 

RATIO:
Il consenso alla rinnovazione degli atti si giustifica 
soltanto in caso di prove che devono formarsi nel 
corso del dibattimento, 
• in ragione dell' esigenza di salvaguardare il 

principio di immediatezza della assunzione 
della prova dibattimentale da parte del 
giudicante, 

• ma non è necessario in caso di prove 
precostituite, dove, anzi, tale adempimento 
confliggerebbe con il principio di ragionevole 
durata del processo).
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ABBREVIATO
IMMUTABILITA’ del Giudice e 

RINNOVAZIONE

Cass. penale, SS.UU n. 18620 
19/01/2017. 
È affetta da vizio di motivazione, per mancato rispetto 

del canone di giudizio al di là di ogni ragionevole 

dubbio, la sentenza di appello che, su impugnazione 

del pubblico ministero avverso assoluzione disposta 

all'esito di giudizio abbreviato non condizionato, 

affermi la responsabilità dell'imputato operando una 

diversa valutazione di prove dichiarative ritenute 

decisive, senza che nel giudizio di appello si sia 

proceduto all'esame delle persone che abbiano reso 

tali dichiarazioni.

PRINCIPIO DI DIRITTO
Va operata la rinnovazione se il giudice 
intende modificare la decisione in 
colpevolezza sulla base delle medesime 
dichiarazioni acquisite

• Il giudice di appello che riformi, anche 

ai soli fini civili, la sentenza assolutoria 

di primo grado emessa all'esito di 

giudizio abbreviato, sulla base di un 

diverso apprezzamento dell'attendibilità 

di una prova dichiarativa ritenuta 

decisiva, è obbligato a rinnovare 

l'istruzione dibattimentale, anche 

d'ufficio.

• Non ha l'obbligo di rinnovare la prova 

dichiarativa decisiva qualora emerga 

che la lettura della prova compiuta dal 

primo giudice sia stata travisata per 

omissione, invenzione o 

falsificazione.
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Medesimo giudice e 
Trattazione contestuale di più abbreviati 

condizionati

Cass. Penale, Sez. Terza, n. 42124 del 
15/10/2019

È legittima la trattazione cumulativa di riti abbreviati 
diversamente condizionati richiesti dagli imputati in 
un medesimo processo, 
purché il giudice selezioni per ciascun imputato le 
prove utilizzabili in base alle regole proprie del rito 
condizionato dallo stesso prescelto. 

FATTO
gli imputati AVEVANO subordinato la richiesta 
di rito abbreviato all'assunzione della 
testimonianza, rispettivamente, di soggetti tra 
loro diversi
• Ciascun imputato ERA AMMESSO A 

partecipare all'assunzione delle prove in via 
integrativa su sua richiesta e utilizzarne i 
risultati, 

• senza avere diritto a partecipare 
all'assunzione delle prove richiesta da altri, 
né all'utilizzazione dei risultati delle stesse.
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Discussione rito abbreviato

Impedimento difensore

Cass. penale, sez. un. , n. 41432 

21/07/2016. 

Nel giudizio camerale di appello, a seguito di 

processo di primo grado celebrato con 

rito abbreviato, è applicabile l'art. 420-ter, 

comma 5, c.p.p. ed è, pertanto, rilevante 

l'impedimento del difensore determinato da 

serie, imprevedibili e attuali ragioni di salute, 

debitamente documentate e tempestivamente 

comunicate.
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